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Anbi: Puglia, Basilicata e Campania deficit idrico

Dopo Puglia e Basilicata, è la Campania a
segnalare un significativo deficit d' acqua. Lo
rileva il report settimanale dell' osservatorio
Anbi (Associazione nazionale bonifiche e
irrigazioni) sulle risorse idriche.
L' attuale situazione meteo rientra nei limiti
della normalità, con i grandi laghi del Nord
ampiamente sopra la media stagionale, ad
eccezione di quello Maggiore, che comunque
è al 91,3% del riempimento. I principali fiumi
de l la  Campan ia  (Se le ,  Vo l tu rno ,  L i r i -
Gar ig l iano) ,  invece ,  reg is t rano  va lo r i
idrometrici in discesa; il bacino di Piano della
Rocca su fiume Alento è attestato a 6,5 milioni
d i  met r i  cub i  d '  acqua (26% de l la  sua
capacità), mentre l' invaso di Conza della
Campania, sull' Ofanto, pur in lieve crescita,
presenta un deficit consistente rispetto ad un
anno fa: oltre 4,7 milioni di metri cubi. In
assenza di significative precipitazioni, infine,
continua inesorabile il calo delle riserve idriche
negli invasi della Basilicata.
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Rolo

Il ponte per Moglia è chiuso da due anni «Nessuno
vuole rimetterlo a posto»
La protesta delle associazioni dei ragazzi disabili costrette a percorrere chilometri per
portare i bambini in un maneggio

ROLO Da circa due anni il ponticello in via
San to  S te fano ,  pos i z i ona to  su l  cavo
Parmigiana-Moglia, al confine tra il territorio
reggiano e quello mantovano che collega Rolo
a Moglia, è chiuso.
Da un sopralluogo effettuato dai tecnici del
Consorzio di Bonifica dell' Emilia Centrale, è
stato r iscontrato un importante stato di
degrado, in particolare delle armature della
sottostante struttura in cemento armato,
determinato dal  d is tacco completo del
copriferro e su una fascia estesa. Da qui la
chiusura che, però, ha creato non pochi
problemi ad un centro ippico, frequentato da
tanti reggiani, ma anche da tanti ragazzini con
disabilità che frequentano da Novellara e
Suzzara e che trovano nell' attività organizzate
dal maneggio aiuto e socialità.
Chi si deve occupare della manutenzione?
Dalle mappe catastali il ponte risulta in parte
nel Comune di Rolo mentre l' altra metà ricade
nel Comune di Moglia.
Il ponte tra l' altro non risulta essere stato
realizzato né dal Consorzio di Bonifica né dall'
Aipo. La chiusura di questo ponte sta creando
forti disagi sia al centro ippico che ai suoi
utenti .  La coop Chv Suzzara, una del le
associazioni che si occupa di disabili, ad esempio, ha scritto al centro ippico "La Rocchetta" di Moglia,
sostenendo che «il divieto di transito in via Santo Stefano ci ha costretti a deviare il percorso,
allungandolo di diversi chilometri, obbligandoci a percorrere via Rocchetta che è piuttosto stretta e
frequentemente battuta. Poiché il trasporto dei nostri utenti avviene per mezzo di un pulmino, ci sembra
necessario ed indispensabile garantire la loro incolumità».
Il titolare del centro ippico ha sollecitato il Comune di Moglia per avere chiarimenti sulla situazione del
ponte perché «senza certezze non possiamo programmare nulla e al momento le attività equestri sono
sospese».
Dal canto suo, l' amministrazione comunale di Moglia si è già mossa. L' assessore ai Lavori pubblici,
Claudio Sala spiega: «Abbiamo già risposto al centro ippico. Abbiamo presentato al ministero degli
Interni la richiesta di un finanziamento pari a 750.000 euro per rifare il ponte. Il progetto è stato redatto
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dall' ingegnere Cocconi. Recentemente abbiamo ottenuto il finanziamento di 170.000 euro per redigere
il progetto.
Tengo a precisare che il ponte è per il 75% di competenza del Comune di Moglia.
Avevamo incontrato i sindaci di Novi di Modena e di Rolo che per la verità non sono sembrati molto
entusiasti di mettere mano alla vicenda ponte».
«Dietro il ponte - continua l' assessore - c' è anche una storia: nel 1940 il podestà di Moglia, acquistò il
75% del ponte in cambio, come si legge nei documenti di ,"due mucchi di ghiaia" che probabilmente
dovevano servire per la manutenzione della strada».
Attualmente su via Rocchetta sono in corso i lavori di ripristino degli argini del cavo Parmigiana-Moglia.
La speranza dei cittadini è che poi si pensi concretamente a riaprire il collegamento.
-- MAURO PINOTTI © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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castelnovo sotto

Lavori da 30mila euro all' irrigatoio Baiocca per
ridurre le perdite

Castelnovo Sotto Stop alle dispersioni di
acqua durante la stagione irrigua: grazie a un
intervento da 30 mi la euro proget tato,
finanziato ed eseguito dal Consorzio d i
bonifica dell' Emilia Centrale ora la condotta
del l '  i rr igatorio Baiocca, nel Comune di
Castelnovo Sotto, opererà senza perdite né
infiltrazioni, garantendo la massima efficienza
al comprensorio reggiano anche nella fase di
deflusso.
L' irrigatorio Baiocca, lungo 575 metri, ha
origine dal Canale R isa l i ta  e  te rmina  a
raccordo con il canale di scolo denominato
Dugara Baiocca.
Il tratto oggetto dell' intervento, posto su un'
area demaniale del Comune di Castelnovo
Sotto, ha visto la posa della nuova tubazione
per una lunghezza di 228 metri, rinfiancata e
ricoperta con sabbia dello stesso terreno dello
scavo.
Si è poi provveduto alla posa dei pozzetti d'
ispezione su una soletta in cemento armato,
per garantire il raggiungimento della quota di
progetto; i pozzetti sono stati infine stuccati
con materiale impermeabile.
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Auto sbanda e si ribalta Ferito ragazzo di 21 anni
L' incidente su via Campagnola, alle porte di Correggio, ieri alle 12,30 La strada è
rimasta a senso unico alternato fino al pomeriggio

CORREGGIO Ancora una volta un tratto di via
Campagnola, alle porte di Correggio, è stato
teatro di un intervento dei soccorsi sanitari in
seguito a un incidente stradale accaduto verso
le 12,30 di ieri. Si è trattato di una sbandata
che ha coinvolto una sola autovettura, che si è
ribaltata sulla carreggiata. Sul posto sono
intervenuti gli operatori della Croce rossa
locale e il personale dell' autoinfermieristica
dell' ospedale San Sebastiano per prestare il
primo soccorso a un giovane di 21 anni,
residente a Correggio, rimasto ferito in modo
non grave. E' stato portato al pronto soccorso
dell' ospedale Ramazzini di Carpi per una
visita di controllo. Sul posto sono intervenuti
anche gli agenti della polizia locale della
Pianura reggiana per effettuare i rilievi di
legge. Non risultano altri veicoli coinvolti nell'
incidente. Il traffico è stato regolato a senso
unico alternato durante la fase di soccorso e
durante gli accertamenti. Solo nel primo
pomeriggio il traffico è tornato regolare.
Si tratta dell' ennesimo incidente registrato in
via Campagnola, dove sono stati realizzati
pure lavori di tombamento di canali per aumentare la sicurezza di una strada teatro di numerosi
schianti. I recenti interventi realizzati da Provincia e Consorzio di bonifica - eseguiti dopo le tante
sollecitazioni di cittadini che lamentavano carenze di sicurezza in alcuni tratti di strada - hanno limitato il
numero degli incidenti lungo la carreggiata che collega Correggio a Rio Saliceto.
Antonio Lecci © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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pontelangorino

Canale Ippolito pronto alla cura Si avvicina un
inverno di lavoro
Intervento da 200mila euro per la messa in sicurezza del tombinamento L' area di
cantiere è quella della piazza del paese, per un tratto di circa 50 metri

PONTELANGORINO L' amministrazione
comunale di Codigoro ha recentemente
approvato un progetto di carattere esecutivo
che prevede un intervento di manutenzione
straordinaria per la messa in sicurezza del
tratto di monte del tombinamento del canale
Ippolito a Pontelangorino.
L' area di intervento è localizzata al centro
della frazione codigorese, ovvero in piazza
Ippolito I d' Este, per la precisione al di sotto
dell' area della piazza e su parte dell' attigua e
ampia area di parcheggio, per un tratto di
circa 50 metri. La spesa complessiva lorda,
quantificata in 200mila euro, di cui 138mila
euro per la quota di importo lavori e sicurezza,
è finanziata con l' applicazione dell' avanzo di
amministrazione 2019.
Sempre sul canale Ippolito, circa un anno fa,
era stata inaugurata la passarella pedonale
che collega Pontelangorino a Caprile.
le fasi dell' operazione L' intervento oggetto del
progetto (curato dallo studio Alessio Pipinato &
Partners Architectural Engineering) prevede la
sost i tuz ione del la  tubazione es is tente
a t t r a v e r s o  l a  d e m o l i z i o n e  d e l l a
pavimentazione, sia per la parte carrabile che
per quella pedonale. Quindi il tratto di tubo
attuale di tipo Finsider verrà demolito e conferito in discarica. Successivamente verrà collocata la nuova
tubazione in cemento.
A conclusione dei lavori, verrà effettuato il riempimento e la copertura degli scavi utilizzati per i lavori, a
cui seguirà il rifacimento delle pavimentazioni stradale e pedonale.
i tempiI lavori dovranno essere eseguiti durante il periodo invernale (tra i mesi di novembre-febbraio)
per consentire la loro conclusione, così come richiesto dal Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara che
provvederà a mettere in secca il tratto di canale oggetto dell' intervento, prima della riapertura dell'
attività irrigua consortile. Il consorzio provvederà inoltre a deviare le acque ed il loro smaltimento presso
l' impianto idrovoro di Pomposa.
la tutela idraulica Nel prestare il proprio parere favorevole, il Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara ha
sottolineato l' obbligo da parte dell' impresa che effettuerà l' intervento di assicurare la perfetta tenuta
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idraulica delle giunture del manufatto. Inoltre, a seguito della deviazione del deflusso, in caso di forti
piogge, nel tratto tra l' area di intervento e la strada statale Romea, il livello dell' acqua potrebbe
superare la quota di sfioro ed allagare l' area di cantiere e pertanto l' impresa dovrà provvedere al
rientro della quota utilizzando soluzioni tecniche quali pompe supplementari o condotte aggiuntive di
aggiramento del tratto di intervento.
--Piergiorgio Felletti© RIPRODUZIONE RISERVATA.

PIERGIORGIO FELLETTI
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ariano ferrarese

Dopo il premio Unesco Villa Ottagonale verso il
termine del restauro

ariano ferrarese Palazzo Ottagonale, ossia l'
ex Casino idraulico di Ariano Ferrarese ha
ottenuto un importante riconoscimento nei
giorni scorsi. Glielo ha attribuito, a Foligno, la
Federazione italiana delle associazioni e club
per l' Unesco nell' ambito del concorso "La
Fabbrica nel paesaggio". Un riconoscimento,
come recita la motivazione, dovuto al "valore
ambientale per il restauro ed il risanamento di
un elegante fabbricato di grande importanza
dal punto di vista storico ed architettonico".
Il palazzo, di proprietà del Consorzio d i
Bonifica e concesso al Comune di Mesola per
una ventina d' anni, ora "vede" la fine dell'
intervento di restauro, dal costo di circa
580mila euro,  f inanziato al l '  80% dal la
Regione.
«Così poi - dice il sindaco Padovani - potremo
iniziare a viverlo, come comunità.
Vorremmo diventasse un luogo dove trovano
casa tutte le associazioni culturali e sportive di
Ariano, nonché sede civica in sostituzione di
quella che si appresta a diventare un centro
prelievi e ambulatorio medico ed infine una
sede museale per ospitare i reperti storici e
archeologici di Ariano».
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Al via il progetto per valorizzare il bosco di Fornace
Vecchia
Dalla Regione un contributo di 102mila euro. In primavera saranno predisposti sentieri
per rendere l' area percorribile a piedi e in bici

La Regione ha finanziato per intero il progetto
di valorizzazione naturalistica e turistica del
bosco di Fornace Vecchia, in territorio di
Podenzano. Il bosco si trova nell' area Sic (Sito
d' interesse comunitario) del Nure. Il contributo
in arrivo, di 102mila euro, consente di avviare
la progettazione esecutiva, aff idata dal
Comune di Podenzano al la cooperativa
Agrisilva di Piacenza. «Anche in questo
periodo di emergenza sanitaria dovuta al
Covid - osserva il sindaco, Alessandro Piva -
abbiamo continuato a portare avanti i percorsi
per i nuovi progetti, tra cui quello del bosco di
Fornace Vecchia e speriamo che l' area possa
essere fruibi le già dall '  estate 2021 per
passeggiate a piedi  e in bic ic let ta,  per
ristorarsi e godere della natura». Gli obiettivi di
questo intervento sono evidenziati nel titolo del
p roge t t o :  "Conosce re ,  f r equen ta re  e
conservare" .  Ad ess i  s i  sono isp i ra t i  i
progettisti Giorgio Chiusa, dottore agronomo,
e Alessandro Anselmi, dottore forestale, di
Agrisilva, che si occuperanno anche della
direzione dei lavori. Si tratta di quanto resta di
un bosco planiziale che era stato messo a
dimora nel 1893 a protezione della qualità
delle acque dell '  acquedotto costruito dall'
ingegnere Garré, che portava l' acqua alla città
di Piacenza, che allora contava circa 35mila abitanti. Tuttora le opere di captazione e di governo delle
acque sono evidenti nel bosco. L' attuale gestore, Ireti, ha concesso in uso gratuito l' area al Comune di
Podenzano per la realizzazione del progetto. Il bosco, dell' estensione di circa 16 ettari, era costituito
originariamente di querce, olmi e carpini, ma assieme a questi oggi si trovano anche altre essenze,
anche infestanti, che potrebbero ostacolare il rinnovamento del bosco naturale. «Dal punto di vista
naturalistico è un bosco di pregio - spiegano i progettisti -. Il progetto intende mantenere lo stato attuale,
correggere eventuali anomalie, aumentare la capacità di resilienza del bosco. Vi sono anche piante
cadute, ma se non ostacolano la sentieristica prevista sa ranno lasciate per dare modo agli organismi
viventi (micro e macro) di mantenere la loro presenza e quindi non intaccare la catena alimentare nel
bosco». Sono previsti percorsi all' interno del bosco in modo da permetterne la frequentazione. «Si
realizzeranno sentieri, con staccionate in legno - informa Chiusa - e vie preferenziali anche per i disabili.
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Un' area di sosta sarà allestita presso il capanno, dove saranno posti anche cartelli informativi sulle
attività che il Comune predisporrà». A nord-est del Nure sarà posta una torretta che farà da punto di
osservazione dei volatili che popolano l' area. «È un bosco che va protetto - commenta Chiusa -. Nel
Piacentino non ce n' è uno simile ed anche in Pianura padana si contano sulle dita di una mano. E va
fatto conoscere, soprattutto alle nuove generazioni perché lo conservino». Entro il 31 dicembre
dovrebbero essere appaltati i lavori che le ditte aggiudicatarie eseguiranno nella primavera 2021.

Nadia Plucani
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Scrigno naturalistico per le specie di uccelli presenti
nella zona
L' ornitologo Mastrorilli: «Tra Pontedellolio e Podenzano presenti rapaci notturni rari»

Il torrente Nure tra Podenzano e Pontedellolio
è un vero scrigno naturalistico. Parola di
Marco Mastrori l l i ,  ornitologo e fotografo
naturalista, specializzato nella ricerca, nello
studio e nella salvaguardia dei rapaci notturni,
che da anni si occupa anche di divulgazione
per sensibilizzare il grande pubblico alla
conservazione del le specie selvat iche.
Fondatore e amministratore delegato di
Noctua srl - nata a Grazzano Visconti nel 2011
occupandos i  d i  a t t i v i tà  connesse a l la
salvaguardia dell' ambiente e alla promozione
turistica -, Mastrorilli conosce bene il Nure, le
sue caratteristiche e i suoi "abitanti", cioè le
specie di avifauna presenti. «La fauna ornitica
del torrente Nure ha caratteristiche particolari
poiché questo tratto planiziale del corso
fluviale assume carat ter is t iche davvero
interessanti - informa Mastrorilli -. La povertà
d' acqua estiva infatti crea i presupposti per un
comprensorio naturale molto arido, secco, con
caratteristiche simili a quelle dell' areale
mediterraneo: questo si traduce in presenze
faunistiche molto singolari. Parlo di un vero
scrigno naturalistico perché sono presenti
uccelli che, seppur comuni in questo tratto del
torrente, sono rari o poco comuni su scala
nazionale: sono l ' Occhione, l '  Upupa, i l
Gruccione, ma anche il Succiacapre, specie estiva dal mimetismo accentuato». Con il suo team,
Mastrorilli ha montato nidi sugli alberi e più volte ha accompagnato gruppi in visite notturne per sentire e
vedere l' avifauna. «Sul Nure è presente una colonia di nidificanti di grande valore in termini di
biodiversità con decine di coppie - spiega -, quella degli assioli (oltre 20 coppie tra Podenzano e
Pontedellolio), ma anche civette e gufi comuni. Più raro l' Allocco localizzato più all' interno delle
campagne a Podenzano e Vigolzone». _NP.
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ITALIA NOSTRA SCRIVE AL SINDACO

Preoccupa anche la cava per l' argilla

Esprime preoccupazione anche la sezione valdardese
Italia Nostra. Il presidente Luigi Ragazzi ha inviato una
lettera al sindaco di Cadeo per manifestare il proprio
timore in merito alla possibile esistenza di un progetto
volto a richiedere l' eventuale apertura di una cava di
estrazione di argilla. «L' ubicazione sarebbe poco
distante alla superficie di 13 ettari per la quale è in corso
l' iter per l' installazione di due impianti distinti ma
adiacenti di fotovoltaico - scri ve Ragazzi. - Sarebbe
lettore terreno sottratto all' uso agricolo. Inoltre l' argilla
estratta sarebbe trasportata in altri luoghi per la sua
lavorazione con conseguenti ricadute di traffico di mezzi
pesanti per Cadeo e zone l imitrofe». Da queste
considerazioni, Ragazzi chiede al primo cittadino
Bricconi che sia «attivato un procedimento per un'
adeguata informativa alla cittadinanza qualora l '
esistenza di tale progetto trovasse conferma»._Vp.
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L' allarme di Ecomondo digital perso il 20% di suolo
agricolo
Confagricoltura: l' impresa agricola è indispensabile per un suolo in salute

Il consumo d i  suolo è  a l  c e n t r o  d e l l a
piattaforma di Eco mondo, l' evento dedicato
alla Green Economy che quest' anno si è
svo l t o  con  successo  a t  t r ave rso  una
piattaforma on line. I dati preoccupanti come
non mai (in trent' anni si è perso il 20% della
superficie agricola utilizzata per l' espansione
delle città e delle infrastrutture, per il degrado
delle aree periurbane e per l' abbandono dei
territori collinari e montani) sono servi ti a
lanciare un allarme, poiché entro il 2050, la
combinazione del degrado del suolo,  l '
erosione e i cambiamenti climatici ridurrà i
raccolti globali in media del 10%, e fino al 50%
in alcune regioni, se non si interverrà con
determinazione. Tra gli interventi quello di
Giovanna Parmigiani, componente della
Giunta nazionale di Confagricoltura, che ha
sottolineato come in questo contesto «occorre
avere la consapevolezza che le imprese
agricole e forestali sono i principali baluardi
della difesa del suolo e che la filiera agro -
a l i m e n t a r e  è  u n o  d e i  p i l a s t r i  d e l l a
bioeconomia, generandone oltre la metà del
valore della produzione e dell' occupazione e
svolgendo, oltre alla funzione primaria della
nutrizione e della salvaguardia della salute, un
ruolo fondamentale per la protezione della
biodiversità, la cura del territorio e la trasmissione dell' iden tità culturale». Parmigiani ha anche
osservato come il suolo costituisca «una risorsa preziosa di fatto non rinnovabile. Meno superfici
dedicate all' agricoltura si traducono in meno fertilità dei terreni, in meno cibo; tutto ciò a fronte di una
popolazione mondiale in aumento che richiede, al contrario, maggiori derrate alimentari. Necessità
messa ulteriormente in evidenza dall' emergenza che stiamo attraversando con il bisogno di garantire
sempre più il nostro autoapprovvigionamento dei prodotti agricoli». Infatti, il dibattito sul Green New
Deal e le strategie Farm to Fork e biodiversità deve soffermarsi non solo sulle sfide ambientali, ma
anche sulla domanda crescente di cibo, come pure deve tener conto delle istanze delle imprese
agricole che devono garantire la risposta a tale richiesta. Un dato confortante è che da un decennio la
PAC dedica molta importanza alla gestione del suolo: nel pacchetto delle politiche comunitarie 2014-
2020, si punta anche sulla necessità di contrastare i cambiamenti cli matici. _Clamol.
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Stirone Guado Granella, servono nuovi interventi

Alcuni fidentini residenti nell' Oltretorrente,
hanno segnalato ancora una volta la situazione
indecorosa, in cui versa da tempo il guado
Granella sul torrente St i rone.  La stor ica
«ponzella» è chiusa ormai da troppo tempo. A
farsi da portavoce delle lamentele, è stato
anche Daniele Aiello, di MiglioriAmo Fidenza.
«I cittadini hanno segnalato più volte la
situazione alle autorità competenti ma finora
n u l l a  s i  è  m o s s o .  C h i e d i a m o  a l l '
amministrazione di attivarsi e richiedere per
conto a chi di competenza, ossia l' Aipo, di
intervenire al più presto». I residenti hanno
lamentato che da tempo il guado è chiuso e
che non v iene e f fe t tua ta  p iù  nessuna
manutenzione. E adesso addirittura, il ponte
rea.
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frassinoro

«Frana in movimento Lavori e niente paura»

Frassinoro Si è rimessa in movimento la frana de i
Boschi di Valoria, una delle più grandi dell' Emilia-
Romagna, che coinvolge l '  intero versante che
congiunge Poggio Mezzature con il torrente Dolo, e si
estende per una lunghezza di oltre 3 chilometri. La
Regione, tramite l' Agenzia per la Sicurezza territoriale e
la Protezione civile, ha disposto un primo intervento
urgente, dell' importo di 120mila euro per i primi lavori
necessari per la tutela delle abitazioni e del ponte sulla
strada comunale fondovalle Dolo. Contestualmente, è
stata incaricata una ditta per la lettura di strumenti
inclinometrici e piezometrici già installati in prossimità
del corpo di frana.
«Siamo all '  opera con i nostri tecnici e abbiamo
immediatamente stanziato le risorse necessarie»,
sottolinea Irene Priolo, assessore all' Ambiente e Difesa
del suolo.
«La frana di Valoria è una realtà con cui conviviamo da
decine di anni - commenta il sindaco Oreste Capelli -
Stiamo monitorando insieme alla Protezione civile
regionale quanto successo, riteniamo di avere la
situazione sotto controllo e pericoli immediati per la
popolazione non ce ne sono».
Il comune ha già chiuso il tratto di strada forestale, mentre tecnici di Inrete provvederanno alla messa in
sicurezza della dorsale gas che alimenta Frassinoro e Piandelagotti.
--
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Maxi frana si riattiva, Frassinoro in allerta
Fiato sospeso ai Boschi della Valoria, corsa contro il tempo per mettere in sicurezza la
dorsale gas. La Regione stanzia 120mila euro

FRASSINORO Si è riattivata la frana d e i
Boschi della Valoria, nel comune di Frassinoro,
un dissesto idrogeologico che in passato ha
creato molt i  problemi in part icolare al la
viabilità di un vasto territorio, risolti nel 2009
con la costruzione di un viadotto mobile.
È un dissesto fra i più grandi dell' Emilia-
Romagna e coinvolge l' intero versante che
congiunge Poggio Mezzature con il torrente
Do lo .  La  sua  lunghezza  è  d i  o l t re  t re
chilometri, e interessa più punti delle vie di
comunicazione tra Frassinoro e il fondovalle
Dolo. Per questa frana, della quale si parla già
nel  XI I  secolo,  so l tanto dal  1950 sono
documentati 19 episodi di riattivazione e con l'
attuale siamo al ventesimo. Significativi
movimenti del dissesto si sono verificati a
partire dalla fine del mese di ottobre nelle zone
di crinale.
Volumi importanti di materiale hanno colmato l'
area sotto la nicchia di frana defluendo sul lato
sinistro e riempiendone il corpo centrale per
circa un chilometro. Il Comune di Frassinoro
ha chiuso il tratto di strada forestale che
percorre parte del crinale, mentre tecnici di Inrete provvederanno alla messa in sicurezza della dorsale
gas che alimenta Frassinoro e Piandelagotti e che passa poco a monte del corpo franoso stesso. Con la
collaborazione del Dipartimento di Scienze chimiche e geologiche dell' Università di Modena e Reggio
Emilia è stato attivato un primo sistema di controllo dei movimenti del corpo franoso che sarà
implementato nei prossimi giorni con un sistema di monitoraggio topografico con distanziometro laser.
La Regione, tramite l' Agenzia per la Sicurezza territoriale e la Protezione civile, ha disposto un primo
intervento urgente, di 120mila euro, finalizzato a presidiare il movimento franoso e a eseguire i primi
lavori necessari per la tutela delle abitazioni e del ponte sulla strada comunale fondovalle Dolo.
Contestualmente, è stata incaricata una ditta per la lettura di strumenti inclinometrici e piezometrici già
installati in prossimità del corpo di frana.
«Siamo già all' opera con i nostri tecnici e abbiamo immediatamente stanziato le risorse necessarie per
i primi interventi urgenti - afferma Irene Priolo, assessore all' Ambiente, Difesa del suolo e della costa,
Protezione civile -. Conosciamo bene, purtroppo, la delicatezza e la fragilità di quella zona,
costantemente monitorata, ma è fondamentale essere presenti sul territorio e lavorare insieme agli
amministratori locali, per condividere le soluzioni. Sempre di più si ha la conferma di quanto la messa in
sicurezza del territorio sia una priorità assoluta. Per questo, oltre ad agire sulle emergenze stiamo
attuando un piano di opere di prevenzione del rischio idrogeologico in tutto il territorio regionale, ma non
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è sufficiente. Serve un Piano nazionale, per il quale siamo pronti a fare la nostra parte, cogliendo anche
l' opportunità irrinunciabile che ci viene fornita dal PNRR».
L' Amministrazione comunale, dal canto suo, «si è attiva sul problema da quasi due settimane - dice il
sindaco Oreste Capelli - ed è in costante contatto con Hera per la messa in sicurezza del metanodotto
che passa sul crinale, con la Protezione Civile Provinciale per il monitoraggio continuo del movimento
franoso e con i Vigili del Fuoco per la valutazione della sicurezza degli edifici che sorgono ai margini
della frana. Sarà comunque nostra cura tenere puntualmente informata la popolazione dell' evolvere
della situazione». Walter Bellisi.

8 novembre 2020
Pagina 59 Il Resto del Carlino (ed.

Modena)
Acqua Ambiente Fiumi

<-- Segue

17

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Difesa del suolo. Riattivazione della frana della
Valoria, nel comune di Frassinoro (Mo), la Regione
subito al lavoro
La Regione subito al lavoro: stanziati 120mila euro per azioni di monitoraggio e
contenimento. L' assessore Priolo: Presenti sul territorio, lavoriamo insieme agli
amministratori locali

BOLOGNA - Si è rimessa in movimento la
frana dei Boschi di Valoria , nel comune di
Frassinoro (Modena). La frana, una delle più
grandi dell' Emilia-Romagna, coinvolge l'
in tero versante che congiunge Poggio
Mezzature con il torrente Dolo, e si estende
per una lunghezza di oltre 3 chilometri. La
Regione , tramite l' Agenzia per la Sicurezza
territoriale e la Protezione civile , ha disposto
un primo intervento urgente , dell' importo di
120mila euro , f inalizzato a presidiare i l
movimento franoso e ad eseguire i primi lavori
necessari per la tutela delle abitazioni e del
ponte sulla strada comunale fondovalle Dolo.
Contestualmente, è stata incaricata una ditta
per la lettura di strumenti inclinometrici e
piezometrici già installati in prossimità del
corpo di frana. 'Siamo già all' opera con i nostri
tecnici e abbiamo immediatamente stanziato
le risorse necessarie per i primi interventi
urgenti - sottolinea Irene Priolo , assessore all'
Ambiente, Difesa del suolo e del la costa,
Pro tez ione c iv i le - .  Conosc iamo bene,
purtroppo, la delicatezza e la fragilità di quella
zona, costantemente monitorata,  ma è
fondamentale essere presenti sul territorio e
lavorare insieme agli amministratori locali, per
condividere le soluzioni. Sempre di più si ha la
conferma di quanto la messa in sicurezza del territorio sia una priorità assoluta. Per questo, oltre ad
agire sulle emergenze- chiude Priolo- stiamo attuando un piano di opere di prevenzione del rischio
idrogeologico in tutto il territorio regionale, ma non è sufficiente. Serve un Piano nazionale, per il quale
siamo pronti a fare la nostra parte, cogliendo anche l' opportunità irrinunciabile che ci viene fornita dal
PNRR". 'La frana di Valoria è una realtà con cui conviviamo da decine di anni - commenta il sindaco di
Frassinoro, Oreste Capelli -. Stiamo monitorando insieme alla Protezione civile regionale quanto
successo, riteniamo di avere la situazione sotto controllo- sottolinea Capelli-, pericoli immediati per la
popolazione non ce ne sono. Ci sono alcuni gruppi di case, a margine del movimento, ma al momento
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non sono interessate'. A partire dalla fine del mese di ottobre si sono verificati significativi movimenti del
dissesto a partire dalle zone di crinale. Volumi importanti di materiale hanno colmato l' area sotto la
nicchia di frana defluendo sul lato sinistro e riempiendo il corpo centrale della frana per circa un
chilometro. Il comune di Frassinoro ha già chiuso il tratto di strada forestale, che percorre parte del
crinale, mentre tecnici di Inrete provvederanno alla messa in sicurezza della dorsale gas che alimenta
Frassinoro e Piandelagotti e che passa poco a monte del corpo franoso stesso. Con la collaborazione
del dipartimento di scienze chimiche e geologiche dell' Università di Modena e Reggio Emilia è stato
attivato un primo sistema di controllo dei movimenti del corpo franoso che sarà implementato nei
prossimi giorni con un sistema di monitoraggio topografico con distanziometro laser.
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Riattivazione della frana della Valoria, nel comune di
Frassinoro

Si è rimessa in movimento la frana dei Boschi
di Valoria , nel comune di Frassinoro . La
frana, una del le più grandi del l '  Emil ia-
Romagna, coinvolge l' intero versante che
congiunge Poggio Mezzature con il torrente
Dolo, e si estende per una lunghezza di oltre 3
chilometri. La Regione , tramite l' Agenzia per
la Sicurezza territoriale e la Protezione civile ,
ha disposto un primo intervento urgente , dell'
importo d i  120mi la euro ,  f inal izzato a
presidiare il movimento franoso e ad eseguire
i primi lavori necessari per la tutela delle
abitazioni e del ponte sulla strada comunale
fondovalle Dolo. Contestualmente, è stata
incaricata una ditta per la lettura di strumenti
inclinometrici e piezometrici già installati in
prossimità del corpo di frana. 'Siamo già all'
ope ra  con  i  nos t r i  tecnici e  a b b i a m o
immed ia tamen te  s tanz ia to  l e  r i so rse
necessarie per i primi interventi urgenti-
sot to l inea I rene Pr io lo ,  assessore al l '
Ambiente, Difesa del suolo e della costa,
Pro tez ione c iv i le - .  Conosc iamo bene,
purtroppo, la delicatezza e la fragilità di quella
zona, costantemente monitorata,  ma è
fondamentale essere presenti sul territorio e
lavorare insieme agli amministratori locali, per
condividere le soluzioni. Sempre di più si ha la
conferma di quanto la messa in sicurezza del territorio sia una priorità assoluta. Per questo, oltre ad
agire sulle emergenze- chiude Priolo- stiamo attuando un piano di opere di prevenzione del rischio
idrogeologico in tutto il territorio regionale, ma non è sufficiente. Serve un Piano nazionale, per il quale
siamo pronti a fare la nostra parte, cogliendo anche l' opportunità irrinunciabile che ci viene fornita dal
PNRR". 'La frana di Valoria è una realtà con cui conviviamo da decine di anni- commenta il sindaco di
Frassinoro, Oreste Capelli -. Stiamo monitorando insieme alla Protezione civile regionale quanto
successo, riteniamo di avere la situazione sotto controllo- sottolinea Capelli-, pericoli immediati per la
popolazione non ce ne sono. Ci sono alcuni gruppi di case, a margine del movimento, ma al momento
non sono interessate'. A partire dalla fine del mese di ottobre si sono verificati significativi movimenti del
dissesto a partire dalle zone di crinale. Volumi importanti di materiale hanno colmato l' area sotto la
nicchia di frana defluendo sul lato sinistro e riempiendo il corpo centrale della frana per circa un
chilometro. Il comune di Frassinoro ha già chiuso il tratto di strada forestale, che percorre parte del
crinale, mentre tecnici di Inrete provvederanno alla messa in sicurezza della dorsale gas che alimenta
Frassinoro e Piandelagotti e che passa poco a monte del corpo franoso stesso. Con la collaborazione
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del dipartimento di scienze chimiche e geologiche dell' Università di Modena e Reggio Emilia è stato
attivato un primo sistema di controllo dei movimenti del corpo franoso che sarà implementato nei
prossimi giorni con un sistema di monitoraggio topografico con distanziometro laser.

Direttore
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Riattivazione della frana della Valoria, nel comune di
Frassinoro

Si è rimessa in movimento la frana dei Boschi
di Valoria , nel comune di Frassinoro . La
frana,  una del le p iù grandi  del l '  Emi l ia-
Romagna, coinvolge l' intero versante che
congiunge Poggio Mezzature con il torrente
Dolo, e si estende per una lunghezza di oltre 3
chilometri. La Regione , tramite l' Agenzia per
la Sicurezza territoriale e la Protezione civile ,
ha disposto un primo intervento urgente , dell'
importo d i  120mi la euro ,  f inal izzato a
presidiare il movimento franoso e ad eseguire
i primi lavori necessari per la tutela delle
abitazioni e del ponte sulla strada comunale
fondovalle Dolo. Contestualmente, è stata
incaricata una ditta per la lettura di strumenti
inclinometrici e piezometrici già installati in
prossimità del corpo di frana. "Siamo già all'
ope ra  con  i  nos t r i  t ecn i c i  e  abb iamo
immed ia tamen te  s tanz ia to  l e  r i so rse
necessarie per i primi interventi urgenti-
sot to l inea I rene Pr io lo ,  assessore al l '
Ambiente, Difesa del suolo e del la costa,
Pro tez ione c iv i le - .  Conosc iamo bene,
purtroppo, la delicatezza e la fragilità di quella
zona, costantemente monitorata,  ma è
fondamentale essere presenti sul territorio e
lavorare insieme agli amministratori locali, per
condividere le soluzioni. Sempre di più si ha la
conferma di quanto la messa in sicurezza del territorio sia una priorità assoluta. Per questo, oltre ad
agire sulle emergenze- chiude Priolo- stiamo attuando un piano di opere di prevenzione del rischio
idrogeologico in tutto il territorio regionale, ma non è sufficiente. Serve un Piano nazionale, per il quale
siamo pronti a fare la nostra parte, cogliendo anche l' opportunità irrinunciabile che ci viene fornita dal
PNRR". "La frana di Valoria è una realtà con cui conviviamo da decine di anni- commenta il sindaco di
Frassinoro, Oreste Capelli -. Stiamo monitorando insieme alla Protezione civile regionale quanto
successo, riteniamo di avere la situazione sotto controllo- sottolinea Capelli-, pericoli immediati per la
popolazione non ce ne sono. Ci sono alcuni gruppi di case, a margine del movimento, ma al momento
non sono interessate". A partire dalla fine del mese di ottobre si sono verificati significativi movimenti del
dissesto a partire dalle zone di crinale. Volumi importanti di materiale hanno colmato l' area sotto la
nicchia di frana defluendo sul lato sinistro e riempiendo il corpo centrale della frana per circa un
chilometro. Il comune di Frassinoro ha già chiuso il tratto di strada forestale, che percorre parte del
crinale, mentre tecnici di Inrete provvederanno alla messa in sicurezza della dorsale gas che alimenta
Frassinoro e Piandelagotti e che passa poco a monte del corpo franoso stesso. Con la collaborazione
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del dipartimento di scienze chimiche e geologiche dell' Università di Modena e Reggio Emilia è stato
attivato un primo sistema di controllo dei movimenti del corpo franoso che sarà implementato nei
prossimi giorni con un sistema di monitoraggio topografico con distanziometro laser. PER LA TUA
PUBBLICITA' 0536807013.
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Riattivazione della frana della Valoria, nel comune di
Frassinoro

Si è rimessa in movimento la frana dei Boschi
di Valoria , nel comune di Frassinoro . La
frana, una del le più grandi del l '  Emil ia-
Romagna, coinvolge l' intero versante che
congiunge Poggio Mezzature con il torrente
Dolo, e si estende per una lunghezza di oltre 3
chilometri. La Regione , tramite l' Agenzia per
la Sicurezza territoriale e la Protezione civile ,
ha disposto un primo intervento urgente , dell'
importo d i  120mi la euro ,  f inal izzato a
presidiare il movimento franoso e ad eseguire
i primi lavori necessari per la tutela delle
abitazioni e del ponte sulla strada comunale
fondovalle Dolo. Contestualmente, è stata
incaricata una ditta per la lettura di strumenti
inclinometrici e piezometrici già installati in
prossimità del corpo di frana. 'Siamo già all'
ope ra  con  i  nos t r i  tecnici e  a b b i a m o
immed ia tamen te  s tanz ia to  l e  r i so rse
necessarie per i primi interventi urgenti-
sot to l inea I rene Pr io lo ,  assessore al l '
Ambiente, Difesa del suolo e della costa,
Pro tez ione c iv i le - .  Conosc iamo bene,
purtroppo, la delicatezza e la fragilità di quella
zona, costantemente monitorata,  ma è
fondamentale essere presenti sul territorio e
lavorare insieme agli amministratori locali, per
condividere le soluzioni. Sempre di più si ha la
conferma di quanto la messa in sicurezza del territorio sia una priorità assoluta. Per questo, oltre ad
agire sulle emergenze- chiude Priolo- stiamo attuando un piano di opere di prevenzione del rischio
idrogeologico in tutto il territorio regionale, ma non è sufficiente. Serve un Piano nazionale, per il quale
siamo pronti a fare la nostra parte, cogliendo anche l' opportunità irrinunciabile che ci viene fornita dal
PNRR". 'La frana di Valoria è una realtà con cui conviviamo da decine di anni- commenta il sindaco di
Frassinoro, Oreste Capelli -. Stiamo monitorando insieme alla Protezione civile regionale quanto
successo, riteniamo di avere la situazione sotto controllo- sottolinea Capelli-, pericoli immediati per la
popolazione non ce ne sono. Ci sono alcuni gruppi di case, a margine del movimento, ma al momento
non sono interessate'. A partire dalla fine del mese di ottobre si sono verificati significativi movimenti del
dissesto a partire dalle zone di crinale. Volumi importanti di materiale hanno colmato l' area sotto la
nicchia di frana defluendo sul lato sinistro e riempiendo il corpo centrale della frana per circa un
chilometro. Il comune di Frassinoro ha già chiuso il tratto di strada forestale, che percorre parte del
crinale, mentre tecnici di Inrete provvederanno alla messa in sicurezza della dorsale gas che alimenta
Frassinoro e Piandelagotti e che passa poco a monte del corpo franoso stesso. Con la collaborazione
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del dipartimento di scienze chimiche e geologiche dell' Università di Modena e Reggio Emilia è stato
attivato un primo sistema di controllo dei movimenti del corpo franoso che sarà implementato nei
prossimi giorni con un sistema di monitoraggio topografico con distanziometro laser.

Direttore
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Consandolo. Acqua, piano triennale di Hera per
risolvere i guasti alla rete
I problemi causati dalla vecchia condotta situata fra San Nicolò e Benvignante. Borea:
«Lavori già alla fine di quest' anno. Ma la situazione sarà risolta nel 2022»

CONSANDOLO. Le segnalaz ion i  sono
cominciate in particolare a Consandolo, dove
ogni fine settimana il problema si ripete, ma
ancora ieri sera disagi sono stati registrati a
Santa Maria Codifiume, a testimonianza del
fatto che la situazione resta complicata.
Stiamo parlando dei continui cali di pressione
dell' acqua, anzi, a volte i residenti di alcune
frazioni sono costretti a lavarsi con un filo d'
acqua che scende dal rubinetto e a volte
neppure quello. La situazione è diventata
pesante nel corso delle ultime settimane, in
particolare a Consandolo, con inevitabili disagi
per i residenti ma anche per le attività, tipo i
ristoranti, che lasciano i clienti senza acqua in
bagno o non riescono neppure a lavare le
stoviglie. «Stiamo parlando di una tubatura
problematica - spiega l' assessore competente
Sauro Borea -, una delle principali condotte in
provincia di Hera, che parte da Monestirolo e
arriva fino ad Argenta. È vecchia, dunque le
rotture sono frequenti e improvvise, per cui
non si possono pianif icare interventi.  E
lavorando sempre in emergenza è chiaro che
vi sono disagi». Piano di interventi «Il tratto più
problematico - spiega ancora Borea - è quello
da San Nicolò a Benvignante, che passa in
gran parte in una proprietà privata. Qui si
contano almeno una decina di rotture in un anno e la frazione più danneggiata è Benvignante, mentre le
frazioni vicine quasi mai restano senz' acqua però subiscono dei pesanti cali di pressione». Nei giorni
scorsi è arrivata anche un' interrogazione regionale del consigliere Fabio Bergamini, proprio in relazione
ai disagi di Consandolo. Disagi, comunque, già segnalati dalla Rpc della frazione. Ma l' assessore
(assieme al sindaco Andrea Baldini) ha nel frattempo incontrato i responsabili del servizio idrico d i
Hera, da cui ne è scaturito un piano triennale di interventi, considerando che il primo anno sono già gli
ultimi mesi di questo 2020: «Entro quest' anno - dice Borea - sono stati pianificati due interventi per
effettuare dei nuovi collegamenti, in modo da bypassare la condotta principale e così quando questa si
rompe, l' acqua passerà nei nuovi collegamenti. Poi ad inizio 2021 saranno sostituiti i primi 500-600
metri di condotta, con la vecchia in cemento amianto sostituita da una nuova in acciaio. E nel 2022 sarà
sostituito l' ultimo chilometro per arrivare a Benvignante. Si tratta di un intervento economicamente
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oneroso, con il quale siamo fiduciosi venga risolto il problema, magari avendo già subito dei benefici
per i nostri concittadini». Fra l' altro, a Consandolo vi sono altri problemi, come i frequenti allagamenti di
via Buscaroli, causati dalle fognature esistenti. La soluzione - sempre studiata con Hera - potrebbe
essere quella di realizzare uno sfioro. - d.b. . © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Manutenzioni stradali al via

Sono stati approvati dalla giunta tre progetti
r iguardant i  in tervent i  d i  manutenzione
straordinaria nelle vie Scolo Pignatta e Dei
Martiri nel centro abitato di Conventello-
Grattacoppa, in via Beveta in località Santo
Stefano e in un tratto della rete fognaria in
viale Galilei. Il valore complessivo dei lavori
supera i 370 mila euro. Tra gli interventi il
ripristino e la manutenzione della rete fognaria
in viale Galilei dove si tratterà di realizzare
collettori fognari in grado di migliorare l '
assetto ambientale, evitando l' allagamento in
caso di forti piogge. I lavori richiedono una
spesa di 200mila euro. La via Scolo Pignatta si
estende per 950 metri circa dagli innesti con
v ia  Bas i l i ca  f i no  a l l '  i nc roc io  con  v ia
Grattacoppa mentre via Dei Martiri è lunga 200
metri e va dall' incrocio con via Scolo Pignatta
fino ai cartelli di località di Conventello e
Grattacoppa. Il progetto prevede il rifacimento
della vecchia pavimentazione stradale con la
realizzazione di una nuova pavimentazione in
conglomerato bituminoso e della segnaletica
orizzontale. Il costo dei lavori ammonta a
75mila euro. In via Beveta è invece previsto il totale rifacimento del marciapiede nel tratto a sinistra della
strada per una lunghezza complessiva di 230 metri. Saranno inoltre realizzate due isole spartitraffico all'
intersezione delle vie Beveta, strada provinciale 27 via Cella e piazza Bovio.
Nel progetto rientra anche il rifacimento di tratti della pavimentazione di via Macoda di Sotto.
Il costo di questi ultimi lavori ammonta a 99.500 euro. Tutti gli interventi sono finanziati nel Piano degli
Investimenti 2020.
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Cattolica

Sabbia e porto, intervento urgentissimo
Lanciano l' allarme i pescatori sulla situazione del Tavollo che sta diventando
impraticabile

L' amministrazione cattolichina ha annunciato
investimenti per i prossimi tre anni di circa 6
mi l i on i  d i  eu ro  ( s t rade ,  a r red i )  ed  ha
annunciato anche nuovi dragaggi. Ma ora i
pescator i  lanc iano l '  a l larme perché i l
portocanale Tavollo non può più aspettare e si
è già in prossimità della stagione invernale.
«La sabbia e gli accumuli lungo il portocanale
sono tornati a creare problemi già da qualche
sett imana alle imbarcazioni ed alla loro
navigazione _ conferma Nicola Tontini della
Coop. Casa del Pescatore _ e non si può più
aspettare, specie nei pressi dello scalo d'
alaggio dove le operazioni di restauro delle
barche e di loro sollevamento diventano
sempre più pericolose. Ancora una volta
siamo qui a chiedere un intervento urgente e
deciso con somme importanti, il comparto
pesca per Cattolica è fondamentale con oltre
200 posti di lavoro coinvolti. Nelle prossime
settimane urge intervenire con un dragaggio
significativo ed importante per non arrivare poi
impreparati al periodo delle mareggiate
invernali». E' oramai un annoso problema
quello del dragaggio del portocanale della Regina, nonostante i tanti progetti e studi.

8 novembre 2020
Pagina 45 Il Resto del Carlino (ed.

Rimini)
Acqua Ambiente Fiumi

29

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



«Nel Rubicone sono tornati i pesci»
Dopo la morìa di questa estate. La presidente del quartiere: «Ancora non si sa perché
sia successo»

FIUMICINO di Ermanno Pasolini A Fiumicino
nel tratto dello storico fiume Rubicone che
attraversa il centro storico, sono tornati i pesci,
anche grossi, alcune anatre e sono rimaste le
due ormai storiche oche. Il tutto per la felicità
degli abitanti che nell' estate scorsa avevano
scatenato una violenta protesta per la moria di
pesci e oltre 40 anatre. Raccolta di firme,
roventi assemblee della consulta di quartiere,
fino alla mozione presentata in consiglio
comunale da Fi l ippo Salvi ,  fiumicinese,
consigliere comunale di minoranza del gruppo
del M5S. La storia era iniziata a luglio con una
moria di pesci, acqua nera che puzzava e poi
avevano cominciato a morire le anatre. All'
inizio erano una cinquantina. Alla fine erano
rimaste due oche e tre anatre.
Barbara Trattnig presidente della consulta di
quartiere aveva subito telefonato e fatto
segnalazioni uff icial i  al l '  uff icio Urp del
Comune, ad Arpa e all' Asl. Erano arrivate le
comunicazioni del Comune, gli accertamenti
attribuivano la moria dei pesci al botulino e la
colpa era della mancanza di pioggia, di
ossigeno nella poca acqua del fiume. Ora spiega la presidentessa Barbara Trattnig: «I pesci sono
tornati, anche quelli grossi, abbiamo sei anatre e due oche nel tratto del centro storico di Fiumicino. Il
problema è che a causa del Covid non abbiamo potuto fare nessun incontro, neppure in
videoconferenza. Non sappiamo cosa abbia causato la moria, colpa del botulino o, come dicono Arpa e
Ausl, mancanza di ossigeno per il troppo caldo e poca acqua. Stanno tornando pesci e anatre e siamo
enormemente felici. Ma vogliamo sapere prima che arrivi l' estate 2021 cosa ha causato questa moria e
che cosa si può fare affinchè lo stesso problema non si ripeta con il ritorno del caldo».
Anche Filippo Salvi, consigliere comunale del M5S, sta aspettando una risposta concreta: «Resta il
problema della proliferazione delle alghe e aspettiamo il primo tavolo di lavoro per esaminare quanto
accaduto insieme al Comune di Savignano, Arpa e Ausl. A causa del Covid è rimasto tutto sospeso,
aspettando una risposta per la moria di centinaia di pesci e più di una quarantina di anatre. Chiediamo
di sapere perchè durante la notte, come spesso ci viene segnalato, nel fiume scorre acqua scura con
odori spiacevoli».
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